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IL VOTO AMMINISTRATIVO 


Pubblichiamo in ‘questo foglio la Rela- 
zione della Commissione della Camera in- 
torno all'esercizio provvisorio del bilancio. 
Due quistioni furono sollevate dal seno 
della Commissione; la prima se dovevansi 
accordare i due mesi d’esercizio e fu ri- 
solta affermattvamente da sei voti ‘contro 
tre, che volevano concedere. soltanto un 
mese; la seconda se la concessione del- 
l'esercizio provvisorio si dovesse riguardare 
come atto esclusivamente amministrativo e 
fa deliberato che sì da sette voti contro due. 

La Commissione pertanto propone di ac- 
cogliere la domanda del Ministero pei due 
mesi d'esercizio, spogliando il voto d’ogni 
carattere politico. Essa vuole lasciare sospesa 
la quistione di fiducia, e ne adduce per 
ragione che non sì potrebbe fare una di- 
scussione seria, approfondita sul sistema 
finanziario proposto dall’ on. Scialoia. 

Il ministero dichiarò di accettare l’eser- 
cizio provvisorio. nel. significato esposto 
dalla Commissione, essendo però pronto 
ad accettare la lotta qualora alcuno volesse 
proporre’ la quistione di fiducia. 

Non vha dubbiò che il ministero quando 
ha presentata la domanda dell’ esercizio 
provvisorio, aveva fin pensiero di provo- 
care la quistione di fiducia. Egli non po- 
teva averla presentata così per tempo, cioè 
il 22 di gennaio, senonchè per lasciare 
aperto il campo ad un’ampia discussione 
politica. Ma sarebbe possibile tale discus- 
sione, dovendo la proposta venire in deli- 
berazione soltanto il giorno 15 di feb- 
braio ? 

Sarebbe troppo tardi, perciocchè anche 
nell’ ipotesi più favorevole, una discussione 
coscienziosa che abbracci non solo } am- 
ministrazione e la politica del governo, ma 
benanco il sistema finanziario, richiederebbe 
parecchie sedute e forse scadrebbe il ter- 
mine dell’ esercizio prima che potesse es- 
sere prolungato. 

Quest’inconveniente era da noi preveduto, 
e.si fu nell’ intendimento di antivenirlo, 
che consigliavamo di suscitare la quistione 
politica, lasciando da parte la quistione 
finanziaria. Il nostro consiglio è stato in- 
terpretato in diverse guise. Noi non ci 


oòcuperemo ai var Interpretazioni. Le 1008 


più semplici sono in generale quelle che 
in sulle prime meno appagano. e però si 
vuo] cercarne, di più astruse e di recon- 
dite , ‘anche quando è chiaro che non ve 
ne hanno, perchè non ve ne possono es- 
sere. 1 

In fatto se vha un male, che il paese 
senta e di cui si lagni, è l’incertezza, che 
persiste rispetto alle condizioni del Mini- 
stero rispetto alla Camera. Il paese pa- 
venta una nuova crisi ministeriale e desi- 
dera un Governo forte. E la Commissione 
della Camera invece protesta di dover la- 
sciare il Ministero nello stato in cui sì 
trova, e sospefidere ogni, quistione di fi- 
ducia 0 di sfiducia. Ma questa sospensione 
dà essa forza al Governo? Il solo sollevare 
la quistione di fiducia per finire con di- 
chiarare che la si deve lasciar da parte, 
rimandandola a tempo più opportuno, 
non accresce le perplessità e le appren- 
sioni, le quali si rivelano in mille guise 
e principalmente . nel progressivo ribasso 
della rendita pubblica? 

Dire al Ministero che aveva invocato un 
giudizio sulla sua politica: « noi aspettiamo 
a giudicarvi più tardi, e per ora vi accor- 
diamo duo mesì d'esercizio provvisorio, 
solo come provvedimento amministrativo », 
è metterlo in una posizione nella quale un 
Governo non può stare; senza sentirsi af- 


fievolire Je forze \e° menomare l'efficacia | 


della propria azione. È } 
Ma questo partito fu preso perchè si 


volle confondere la questione finanziaria 


colla questione. politica. E noi confessiamo 


nanziaria -non si può disgiungere dalle que- 
stioni amministrative e politiche ; ma, in 
appoggio. di questa sentenza’, non si ad- 
duca altro argomento fuorchè quello che 
« costituzionalmente la solidarietà ministe= 
« riale vincola tutti i ministri e si estende 
« a tutte le materie amministrative, poli- 
« tiche e finanziarie. » Le quali parole, tra- 
dotte in volgare, significano che, ove la Ca- 
mera respingesse un progetto di legge di 
finanza, a cagion d’esempio; la ‘consolida- 
zione dell'imposta fondiaria, il Ministero 
dovrebbe dare le sue demissioni ed il paese 
subire una nuova crisi di Gabinetto. Una 
conclusione sì. severa non può non destare 
delle ‘gravi riflessioni, non tanto perciò 
che attiene allo. svolgimento regolare del 
sistema costituzionaleTin Italia, quanto per 
le difficoltà che ne deriverebbero alla for- 
mazione di un Gabinetto stabile e dure- 
vole. L'applicazione d’una massima costi- 
tuzionale, come quella esposta nella re- 
lazione, è soggetta alle restrizioni che di- 
pendono dal tempo, dalle condizioni dello 
Stato e dalle contingenze politiche. Vi hanno 
casi in cui il voto contro un progetto di 
legge provoca una crisi, ed altri in cui o 
non ne proviene crisi di sorta o solo un 
parziale cambiamento. Le circostanze che 
influiscono sull’apprezzamento di un voto 
sono tali e tante, che impossibile torna il 
prevederle ed il noverarle tutte. Non sì 
può quindi stabilire una massima generale, 
inflessibile, che non ammetta restrizioni e 
riserve, e gli Stati, i quali, come più pro- 
vetti, ci sono di guida nelle questioni di 
diritto e consuetudini parlamentari, ce lo 
provano. 

Se la sentenza della relazione fosse in- 
tesa in un senso assoluto, ne verrebbe la 
conseguenza che la quistione finanziaria 
si eclisserebbe dinnanzi alla quistione po- 
litica. Ed è ciò che dobbiamo cercare di 
evitare. Ei fa di bisogno che le quistioni 
di finanza si esaminino, si discutano e sì 
risolvano esclusivamente nell’interesse del 
paese, senza alcuna preoccupazione, poli- 
tica. Qualora .anticipatamente. si dicesse 
che, respinto un progetto di legge di fi- 
nanza , la crisi è inevitabile , si ingenere- 
rebbe una confusione di cui le finanze 
dello Stato non potrebbero non soffrire. 
Gli avversari. del., Gabinetto respingereb- 
bero, senza alcun riguardo, ogni progetto 


nell’intento di provocar im spni ce 


Ministero. 
loro voto non valga le ragioni che si po- 
trebbero addurre a dimostrazione dei pregi 
o difetti intrinseci del progetto. Ma coloro 
che meglio interpretandoi desideri delle 
popolazioni, e giudicando dei progetti dal 
loro valore scientifico e pratico, non fos- 
sero favorevoli ad essi, ed in pari tempo 
volessero evitare una. crisi, si trovereb- 
bero ‘in un ‘bruttissimo bivio. 0 appro- 
vare dei progetti a cui sono contrari, 0 
rendersi complici di una crisi, che rico- 
noscono necessario di scansare. E. egli 
prudente di mettere forse, una parte con- 
siderevole di deputati in questa alterna- 
tiva? 

Sceverate la quistione politica dalla fi- 
nanziaria, e la situazione si semplifica e 
la coscienza ricupera i suoi diritti e la sua ! 
libertà. Quest’ era l'intento che noi pro- 
seguivamo. Avevamo ragione? Avevamo 
torto ? I fatti non ritarderanno a chiarirlo. 
Quello che sin d’ora si può asseverare è 
che il voto esclusivamente amministrativo 
non risolve alcuna difficoltà e lascia s0- 
spese tutte. le quistioni. In condizioni 
normali era la sola risoluzione da’ pren- 
dere. Nelle presenti condizioni del paese, 
del Ministero, della Camera conveniva pren- 
derne un’altra ed affacciare la quistione 
politica, la quistione di. fiducia.; ‘prescin- 
dendo dalla quistione finanziaria. Il Mini- 
sterò l'aveva conîpreso è manifestato nelle 
parole premesse alla domanda del bilan- 
cio provvisorio, e l’ avere la Commissione 
agitata tale controversia, prova che an- 
che ad ‘essa s’imponeva la quistione po- 


| litica, come una necessità della presente 
di non afferrare le ragioni. Nella rela-; 
zione ben sì afferma che la questione fi-. 


situazione. 
- = —_ gione 


{ cia, era tuttavia pronto ad accettarla se altri 


Diamo la relazione della Commissione 
composta dei deputati Ricasoli, Lualdi, 
Coppino, Pepoli, La Porta, De Cesare, 
Venturelli, Ferraris, Cortese, sul progetto 
di legge per l’esercizio provvisorio, del bi- 
lancio pei mesi di marzo ed aprile 1866. 


Signori! 

Il ministro delle finanze presentava nella 
tornata 22 gennaio un progetto di legge .in- 
teso \a prorogare ‘a tutto aprile prossimo il 
termine per 1° esercizio provvisorio del bi- 
lancio e per le altre disposizioni accessorie. 
Invocava in. appoggio della sua proposta l’e- 
sistenza di quelle stesse cause che determi» 
narono il Ministero precedente a chiedervi 
di adottare simile provvedimento per i primi 
due mesi del corrente anno ; cioè la asso- 
luta impossibilità in cui si trova la Camera, 
stretta dal tempo, di votare oggi regolar- 
mente e maturamente il bilancio dello Stato. 

Egli però dichiarava di essersi affrettato 
a presentare questo progetto di legge, acciò 
la strettezza del tempo e la urgenza di prov- 
vedere ai bisogni della pubblica amministra- 
zione non impedissero per avventura che 


questo argomento fosse ampiamente esami- 
nato e discusso. 


La vostra Commissione, o signori, in primo 
luogo , se, a fine di non turbare i pubblici 
servizi, non potea negare la evidente ne- 
cessità di attenersi pur questa volta al par- 
tito, di accordare )’ esercizio provvisorio di 
un bilancio non discusso, onde tranquillare 
il paese, e respingere le accuse, di cui per 
avventura potesse esser fatta segno la Ca- 
mera , stimava opporluno constatare che la 
Commissione generale del bilancio, radunata 
in sugli ultimi del passato mese, procede a- 
lacremente nell’ esame di quei bilanci par- 
Ziali che furono distribuiti , ed affretta così 
il momento di porre termine a cotesta con- 
dizione anormale. 

Ma se quella indeclinabile necessità fa u- 
niversalmente consentita, le opinioni svolte 
negli uffici non furono però tutte concordi 
nel modo di concedere al Governo la facoltà 
richiesta in questo progetto di legge. 

Tre furono le opinioni più spiccate che i 
diversi commissari furono incaricati di e- 
sporre alla Commissione centrale. 

A due uffici parve essere utile e necessa- 
rio, prima di cencedere l’ esercizio provvi- 
sorio, d’invitare il Governo a spiegare il suo 
programma alla Camera , in ordine all’indi- 
rizzo governativo interno ed esterno., acciò 
il voto di questa legge valesse ad esprimere 
la fiducia o la sfiducia della Camera a fronte 
dell’attuale Ministero. 

Agli altri sette uffici parve invece, che 
non avendo il Ministero per anco sottoposto 
ad esame della Camera i nuovi progetti fi- 
nanziari, il voto del bilancio provvisorio non 
dovesse implicare questione >\tivsvo inferiore 
ITER PSA RE gi pen è 
come una misura puramente amministrativa. 
Se non che, tre fra questi uffici, pur re- 
stringendo la concessione ad un mese, re- 
pularono pòtersi conservare il carattere pu- 
tamente amministrativo a questa legga, pa- 
rendo ad essi sufficiente tempo cotesto, per 
esaminare il programma ministeriale in tutte 
le sue singole parti. 

La espressione «di queste ‘opinioni valse a 
persuadere alla Commissione essere indispen- 
sabile conoscere anzi tutto quali fossero gli 
intendimenti del Governo in ordine al carat- 
tere che intendeva attribuire ‘a questa pro- 
posta di legge. Il ministro delle finanze, 
chiamato in seno della Commissione, non 
esitò a dichiarare di non avere difficoltà ad 
accogliere la concessione dell'esercizio prov- 
visorio come misura esclusivamente ammi- 
nistrativa: aggiunse però che, se non era 
suo proposito sollevare la questione di fidu- 


intendeva proporla; il Ministero però, in nome 
del quale egli parlava, respingeva nel modo 
più reciso e formale la proposta di ridurre 
la concessione ad un mese, . poichè questa 
limitazione avrebbe pur sempre vestito il 
carattere di un voto di sfiducia, quando an- 
che la Commissione avesse dichiarato non 
attribuirle che un carattere strettamente am- 
ministrativo. 

La situazione parve alla maggioranza della 
Commissione nettamente definita da queste 
parole del Ministero. Ella però discusse lun- 
gamente se per avventura non fosse oppor- 
tuno esaminare in questa occasione il si- 
stema che or ci governa, imperocchè la mi- 
noranza dei vostri commissari rendendosi 
interprete delle inquietudini che agitano il 
paese, e riconoscendo Ja necessità che il Go- 
verno abbia autorità e vigoria per dirigere 
utilmente l'amministrazione interna e la po- 
litica estera dell'Italia, insisteva nel suo pro- 
posito di provocare un voto preciso della 
Camera, onde si uscisse per una volta da 
quelle incertezze e da quegli equivoci, che 
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offendendo il principio d’autorità, lo spogliano 
d’ogni efficacia, lasciandolo disarmato in fac- 
cia ai partiti. 

La maggioranza della Commissione non 
disconoscendo la verità di queste osservazioni, 
non aderiva alla proposta, non parendogli 
gli elementi di fatto fin qui raccolti, suffi- 
cienti ad illuminare la coscienza ie la mente 
dei rappresentanti della nazione. 

E per verità essa ‘osservava , ‘che se sulla 
Politica estera ed amministrativa del gabi- 
netto, la Camera avrebbe potuto formulare 
un voto coscenzioso!, altrettanto non poteva 
dirsi per ciò che riguarda la quistione (fi. 
nanziaria. Infatti chi vorrebbe affermare che 
sì possa scindere la questione finanziaria’ dalle 
questioni amministrative 6 politiche? Parve 
dunque alla maggioranza della Commissione 
che esse non potessero essere trattate dis- 
giuntamente, imperocchè costituzionalmente 
la solidarietà ministeriale vincola tutti i mi- 
nistri 6 si estende a tutte le materie ammi- 
nistrative, politiche e finanziarie. 

Essa adunque riconoscendo colia mino- 
ranza il bisogno e l’utilità di una discussione 
che pur valesse a costituire fortemente nella 
Camera i partiti ed il Governo, stimava op- 
portuno indugiarla affinchè si facesse com- 


‘stema enunciato alla Camera. » 


Ppleta, ampia e solenne. 

Ed acciò il suo concetto non potesse es- 
sere frainteso e ingiustamente apprezzato 
dalla Camera e dal paese, essa deliberò di 
riassumerlo nella seguente proposta : 

« La Commissione crede non doversi fare 
la questione di fiducia in occasione della 
presente legge, non essendosi potuto ancora 
esaminare le diverse leggi colle quali il mi- 
nistro delle finanze intende di attuare il si- 


Questa proposta, o signori, fu vinta con 

sette voti favorevoli e due contrari. 

icuno però fra i commissari sosteneva 
che potendosi nello spazio di un mese pren- 
dere esatta nozione di tutte le nuove leggi, 
gli pareva avrebbe meglio ‘corrisposto al 
concetto della Commissione il partito di li- 
mitare la concessione ad un mese. 

Questo emendamento nondimeno fu re- 
spinto con sei voti contro tre, parendo agli 
oppositori di esso che dopo le formali di- 
chiarazioni del ministro non si potesse ac- 
cogliere, imperocchè in questa guisa non si 
sarebbe potuto evitare quella questione di 
flducia che nel concetto della maggioranza 
della Commiasione era nè opportuno nè ef- 
ficace: sollevare immediatamente. 

Depo questo ultimo voto l’ onorevole La 
Porta domandava ed otteneva che fosse in- 
serito nella relazione il suo voto motivato 
nei seguenti termini: 

« Ritenendo che:se la limitazione dell’ e- 
sercizio provvisorio è considerata dal Mini- 
stero come un atto di sfiducia, la conces- 
sione di tutto l’esercizio domandato dal Go- 
'RIDO... COMURANA. Snipcata inuera un voro 
di fiducia; 

« Considerando, che, nei fatti politici e 
amministrativi, non che nelle esposizioni fi- 
nanziarie ministeriali, la Camera possiede gli 
elementi opportuni a giudicare la politica , 
l’amministrazione, e il sistema finanziario del 
Ministero ; 

« Convinto che un simile voto, sebbene 
sotto il pretesto di necessità amministrativa, 
mentre pregiudica le più efficaci prerogative 
della Camera, non. può crescere l’ autorità 
morale del Governo, e anzi danneggia il 
prestigio delle libere istituzioni, e le condi- 
zioni del credito pubblico e delle finanze 
nazionali. } n 

« Ricusa il suo voto all’ esercizio proyvi- 
sorio richiesto dal Ministero , e fa appello 
alla discussione e al voto della Camera. » 

La vostra Commissione perciò, o signori, 
alla maggioranza di sette voti, non esita di 
proporvi e di raccomandarvi l’ approvazione 
del seguente progetto, come misura pura- 
mente amministrativa, facendo voti che la 
Camera ed il Governo cooperino alacremente 
nell’avvenire, acciò possano cessare queste 
domande di esercizi provvisori che da tanto 
tempo conturbano il credito pubblico e for- 
niscono agli eterni nemici del progresso e 
dell’Italia, argomenti per: combattere l’effica- 
cia ed il prestigio delle nostre libere istitu- 


zioni. 


PepoLi, relatore. 


Art, 4. Il Governo del Re è autorizzato 
sino a tutto il mese di aprile 1866 a riscuo- 
tere le rendite, tasse ed imposte, di ogni ge- 
nere; in conformità delle leggi in Vigore, © 
smaltire i generi di privativa demaniale se- 
condo le tariffe vigenti nel 1865, ed a pa- 
gare nella misura stabilita dal progetto di 
bilancio pel 41866 presentato al Parlamento, 
le spese ordinarie dello Stato e le straordi- 
narie che non ammettano dilazione, e quelle 
che dipendono da leggi od obbligazioni an- 
teriori. 


Art. 2. È confermata la facoltà accordata 
al ministro delle finanze coll’articolo 2 della 
legge.21, dicembre, 4864, n. 2065, di emet- 
tere buoni .del tesoro fino alla somma com- 
plessiva .di,.200 milioni, la cui. decorrenza 
non sia maggiore di un anno, a quell’ inte- 
resse che il Governo crederà più opportuno, 
e che dovrà esser noto al pubblico. 


Em 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Savona, 7 febbraio. — Domenica, 4 del 
corrente, fu per noi giorno di accanita lotta 
elettorale. I comizi erano convocati per le 


elezioni generali del Consiglio comunale; e 
siccome lo scioglimento dell’antico Municipio 
era stato conseguenza delle demissioni del 
sindaco cav. Corsi in seguito a un voto di 
sfiducia datogli da quel consiglio nell’ele- 
zione della giunta, e siccomeilsindaco Corsi 
rappresentava la parte liberale e progressista 
della cittadinanza, così il risultato di questa 
votazione dovea destare molta agitazione @ 
interessamento. Infatti si trattava di decidere 
se il partito retrivo e paolotto (che vuol quì 
dominare ‘ad ogni costo e con qualsiasi 
mezzo) costituisca davvero la maggioranza 
della popolazione, si trattava. di fare una 
solenne protesta contro tal partito, il quale 
infiltrandosi in tutte le pubbliche ammini- 
strazioni ne vorrebbe fare suo monopolio, e 
sacnificherebbe ad un convento di monache 
gl’interessi della città, si trattava di dichia- 
rare che la nostra popolazione non vuole 
più saperne delle delizie dei secoli passati e 
delle mene di certi intriganti. 


Gli elettori#non? mancarono ‘fall’appello e 


compresero il significato dei Iero voti. Il ri- 
sultato delle elezioni fu una splendida vit- 
toria pel partito liberale; giacchè ‘dei 30 
consiglieri eletti 24 erano candidati del”co- 
mitato elettorale (organo del partito liberale) 
e soli 6 del partito paolotto. E notate bene 
che per: nonfessere ancora eseguita la re- 
visione delle liste elettorali non furono am- 
messi alla votazione tutti coloro che acqui: 
starono testè il diritto del voto dopo l’im- 
posta sulla ricchezza mobile, ei quali certa- 
mente avrebbero resa più completa e più 
splendida la vittoria, appartenendo essi alla 
classe operaia che è assai liberale e abba- 
stanza colta. 


Il risultato di questa votazione è tanto più 


significante inquantochè prova che le dimo- 
strazioni imponenti che dopo la demissione 
del Corsi aveano reso inevitabile lo sciogli- 
mento del consiglio non erano frutto di 
mene ambiziosa ma espressione spontanea 
dell’opinione pubblica. 


Gli elettori pertanto meritano i più ampii 


encomi, come pure il comitato elettorale che 
si pose a capo di questa riscossa liberale, la 
quale era da tanto tempo da tutti i buoni 


Delli poet 


Td ron Se” 


Napoti, 8 febbraio. — Nella mia corrispon- 


denza del 3 corrente vi tenni discorso del 
come fu amministrata la giustizia nello scorso 
anno in tutto il distretto della Corte di ap- 
pello di Napoli. Come vi dissi allora, le mie 
osservazioni versarono in gran parte soltanto 
sulla materia correzionale. In oggi vengo a 
completare quei dati. statistici con altre no- 
tizie desunte pure dall’elaborato lavoro: del 
procuratore generale Mirabelli. 


Quei 13 tribunali che hanno pronunziato 


nel 65 il numero straordinario di sentenze 
correzionali che vi citai in quel mio foglio, 
hanno pur anche emesse 11539 sentenze ci- 
vili e 4819 commerciali, alle quali ultime è 
concorso il tribunale di commercio di Napoli 
per 4273. Eccone il resoconto per tribunali: 
Napoli 5712 — Santa Maria 1194 — Cassino 
557 — Salerno 1353 — Avellino 659 — Vallo 
156 — Sala 162 — Sant'Angelo dei Lombardi 
2922 — Ariano 251 — Campobasso 454 — Be- 
nevento 341 — Isernia 278 — Larino 200. 


Qui permettetemi che vi faccia due osser- 


Yazioni. In quest'anno, 1865, gli affari civili 
sono cresciuti specialmente nei circondari in- 
festati dal brigantaggio; ciò dimostra che que- 
sto flagello è terminato od è prossimo a fi- 
nire, come pure che la sicurezza pubblica si 
sia dovunque migliorata. I tribunali di nuova 
creazione, quali sono Benevento, Cassino, 
Vallo, Sala, Isernia, Larino, Ariano e S. An- 


gelo dei Lombardi, computando la loro im- 
portanza dagli affari civili e penali da essi 
trattati, non hanno tutti ragione di esistere. 
Infatti Benevento, che ha due sezioni ha pro- 
nunziato 1188 sentenze tra civili e correzio- 
nali. Cassino, che si trova collo stesso per- 
sonale ne ebbe 1694. Isernia, che ha una 
sola sezione al pari degli altri tribunali che 
seguono, ha dato 1101 sentenze, Larino 1126, 
Sant'Angelo dei Lombardi 1163, Ariano BI4, 
Vallo 516, Sala 600. 

Le modificazioni fatte alla competenza nelle 
materie ‘correzionali renderanno ognora più 
sensibile quella differenza nel numero delle 


cause trattatò! rei «diversi tribunali, per cui 
le cause correzionali diminuiranno innanzi al 
tribunali e cresceranno avanti ai pretori. 
Quindi se Il Governo intende conservare 
P attuale, sistema. ed operare. una, riduzione 
dei tribunali; potrebbe in. queste provincie 
abolire senza pericolo per la magistratura 
della giustizia quelli di Ariano, Sala'e Vallo, 
senza che per questo sia di mestieri di ac- 
crescere il personale di Avellino, mentre a 
cui si potrebbe appregare Ariano, a quello 
di Salerno sarebbero dati i tribunali di 
Sala e di Vallo, con una semplice aggiunta 
di tre istruttori 6 di tre sostituti. procura- 
tori del're. Se così si facesse per le altre 
provincie del regno, pigliando come criterio 


principale il numero degli affari, si farebbo | 


un grosso risparmio. Siffatto risparmio poi 
sarebbe più considerevole se si abolisse Vap- 
péllo néi giudizi correzionali, cosa già pro- 
gettata dal’ Pisanelli 6 non approvata dal Se- 
nato del' Regno: 

L’*ittuale guardasigilli dovrebbe riproporre 
questo progettò, presentandolo questa volta 
alla Camera dei deputati, dove sarebbe in 
eggi certamente accolto con favore, e così 
facilitata anche la sua approvazione in Senato. 

Un solo timere domina il paese su que- 
sta nuova organizzazione da darsi alla parte 
correzionale ed è che il ministro per voler 
troppo, alle volte ottenga nulla; tanto più 
che non par troppo, conveniente il rimescolar 
da capo a fondo. 1’ organico correzionale quasi 
all'indomani appunto. della sua attuazione. 

La Corte d’ appello. di Napoli ha dato 2550 
sentenze, cioè 260 di, più dell’anno prece- 
dente. Lavoro :straordinario se si congiunge 
con quello fatto nelle sezioni correzionali. 

Varii appunti sono già stati fatti, e pubbli- 
cati sul nuovo rito giudiziario, che come era 
da prevedersi, non, potè garbare a tutti, s0- 
prattutte poi\a quelli a. cui, il, nuovo modo. 
di ;trattare le cause toglie una gran parte 
dei lucri.che pel passato si mettevano essi 
in.tasca con poca fatica, o li obbliga a sta- 
diare ed. a fare davvero un tirocinio per ri- 
tornare al punto in cui erano prima della 
pubblicazione delle. nuove leggi giudiziarie. 
Gli. uscieri, ed i legali di routine: che a Pa- 
rigi.si chiamerebbero voleurs de palais, sono. 
inconsolabili di questa trasformazione ©. fe- 
cero già uscire in diversi giornali articoli 
su articoli, ove il loro, dolore si vede. scol- 
pito a parole cubitali ad ogni linea. La parte 
però seria, del foro, non sì è associata a que- 
sta.crociata.contro tali leggi, le quali, non 
possono a meno di essere da tutti conside- 
rate come un progresso. Non si è sbracciata 
neppure a sostenerle ed a difenderle, contro 
gli attacchi. poco serii dei loro avversari; per 
quell’ abitudine antica. di,.non volere, farsi 
bruciar gli ‘occhi per cosa. ghe non .la ri- 
guarda personalmente, ma, vi dico che l’opi- 
pione generale è tutt'altro: che. contraria ad 
esse, ©. poi, la, vedremo , fra. poco, quando 
cioè sarà sorta la categoria di coloro cha si 
sarànno, posti. a. studiare questa, leggi, allora 
tutti i dubbi e tutti gli equivoci spariranno. 


et 


Bani, 8 febbraio 1866. — Dovendo il com- 
mendatore Giuseppe Massari allontanarsi da 
questa provincia, gli amici suoi vennero nel 
divisamento di convitarlo domenica scorsa 
ad uno splendido e sontuoso banchetto, per 
dare nuova e solenne testimonianza di af- 
fetto e di grato animo all’egregio cittadino, 
che tanto ha contribuito colla virtù della 
mente e colla prudenza del consiglio all’o- 
pera prodigiosa del nostro politico rinnova- 
mento. E in verità, questa pubblica manife- 

iena di ci dala, sittadipernti Romane 
tosa, più spontanea; più lusinghiera : poscia- 
chè convennero. al patriottico, banchetto ol- 
tre.a 250 persone d’ogni paese della. nostra 
provincia, d’ogni partito schiettamente liba- 
rale, d'ogni gradazione sociale, dal nobile al 
popolano, dal prefetto e dal generale all’o- 
nesto. e. laborioso operaio. Fu quella una 
vera, festa dello spirito, un vero suggello di 
fratellanza civile, un vero patto di concordia 
e di amore. 

Il sindaco .cav.. Capriati, a mezzo il con- 
vito, bsvve alla gloria del Re e alla salute 
di G. Massari, e questi, sorto in piedi,.ri- 
spondeva. al, brindisi con un discorso lode- 
vole.per alto. magisterio di arte oratoria di. 
sposato ‘a. profondità di pensiero politico. 
Egli dichiarò a viso. aperto di onorarsi d’a- 
yere appartenuto a quella. maggioranza par- 
lamentare, cui rimarrà eterna la. gloria del- 
Punificazione finanziaria, amministrativa e 
legislativa: del regno : disse che.il primo par- 
lamento italiano era stato la vera costituente 
dell’unità nazionale, poichè, avendo trovato 
Pitalia. proclamata. ma non attuata, avendo 
trovato sette stati, diversi d’indole e di a- 
Spirazioni, aveva saputo fonderli in una sola 
famiglia, dando forza; vita, efficacia di rea- 
lità a. quel miracolo, che. si. chiama l’Italia, 
afapanta dl SOATRATTIN: l'industria, la pro- 
prietà, reprimendo quasi. compì i 
a q Pletamente il 

Difese energicamente la legge Pica, 

legge di ordine pubblico, di pria 
sociale, come reintegrazione del. principio di 
autorità; parlò delle strade ferrate e-del no- 
stro, valoroso esercito, immagine. carissima 6 
valido presidio della nostra unità, apostolato 
Vivente di patriottismo e-di:annegazione; sim- 
bolo, della distruzione . delle inostre: secolari 
divisioni;, confessò. d’altra:parte che il Parla- 
mento. cessato, pagando il suo tributo ‘al’'a- 
mana fralezza, aveva commesso. talvolta de- 
gli errori, come nella. quistione delle tasse, 
‘alcune delle quali erano state votate. con in- 
tenzione pura e santa, ma in modo biasime- 


rr 


o 


vole: esortò ad aver fede nella navicella ita- 
liana, perchè essa, guidata dal Re galantuomo, 
per quanto sbattuta dai Mutti neri o ross), 
nom; potrà di certo fallire al sospirato porto 
di Venezia e di Roma; esortò. purea non 
credere alle volgari e scellerato’ insinuazioni 
divoceulti patti con l’Austria o:con la Fran- 
cia, e: conchiuse' consigliando l'unione, la 
fede ‘e la concordia, e dicendo che nel suo 
cuore signoreggia l'affetto alla patria: e che 
egli sarebbe stato pur sempre immutabile 
nella devozione al Re ed all'Italia, senza dar 


luogo nell'animo suo a rancori personali od 
a privati risentimenti. 

Questo discorso, profferito con vote com- 
mossa e con alta coscienza, seppe scuotere le 
fibré di ognuno e'fu in ogni punto frago- 
rosamente applaudito: ed alla fine di esso 
tutti, accesi di nobile entusiasmo; ‘proruppero 
in'un evviva prolungato esincerissimo al Re 
ed all’Italia. 


o achicneni 


Papova, «7. febb. — Trentacinque votanti; 
trentacinque. ripulse :. (ecco la risposta che 
diede Padova alle insinuazioni e alle profferte 
di sussidio, con cui-l’autorità cercava in ogni 
| modo di ottenere l’apertura del teatro Nuovo 
per la prossima stagione della fiera del Santo. 

Tale determinazione. di sdegnoso rifiuto tra- 
luceva così ‘evidentemente. dal contegno dei 
soci conventi, che gli. stessi presidenti, e 
qualche altro ritenuto in- dubbio fautore del- 
l'apertura; mon: ebbero il-coraggio di opporsi; 
e quindi lunanimità fa piena. 

Un episodio poi della seduta acquista nelle 
circostanze presenti importanza, forse mag- 
giore del rifiuto dell’apertura medesima. Il 
nobile sig. Antonio M. Arrigoni (deputato 
centrale) nella sua qualità di tutore della no- 
bile Anna da Rio, chiese il diritto di voto; 6 
l'adunanza vi rispose respingendo la domanda 
con trenta voti. È. questa la prima occasione; 
dopo il-malaugurato voto di Venezia, in cui 
un deputato centrale si presenta, allo scruli» 
nio de’ suoi. concittadini; e Padova, colse im- 
mediatamente questa occasione per mostrare 
la piena sua disapprovazione agli. autori di 
quel voto. 

Tale disapprovazione risultò ancora più 
spiccata dalla adesione data alla medesima 
istanza presentata da altri tre cittadini D.r M. 
Sacerdoti, D.r .Cappellato, Pedrocchi, avv. D.r 
Caffi. 

Dal che chiaramente appare che la fiducia 
dei Padovani nel loro deputato centrale, non 
giunge neppure a crederlo degno  dell’am- 
ministrazione di un palchetto in teatro! 


——_ eroe 


BeLLuno, 6 febbraio. — Sa è sempre con- 
veniente ed utile che la stampa, italiana ed 
estera faccia palesi all'Europa le vere con- 
dizioni di queste travagliata provincie della 
Venezia, ciò lo diverita più ancora quando 
sì producano fatti eccezionali che possano 
| decidere se’ non della loro sorte definitiva, 
la quale immancabilmente non può essere 
altra che Y annessione al Regno d’ Italia, al- 
meno del tempo entro cui vederla compiuta, 
questione vitalissima da qualunque aspetto 
i guardi. 

È per questo che vi parlo dell’impressione 
prodotta nella mia provincia delle riforme am- 
ministrative proposte recentemente dal gover- 
no di Vienna, e della possibilità che queste od 
altre possano essere accolta non dalle popo- 
lazioni ma dalle attuali rappresentanze che 
sono emanazioni più o meno dirette dello 
autorità governative. Appena conosciute , le 
dette proposte apparvero alla grande mag- 


fésonaraama nua della solite. finzioni in; 


che l’autorità cominci a mantenere verso di 
noi la promessa di Zarigo :' meglio ponde- 
tate, si conobbero spoglie d’ogni carattere 
politico, deplorabili anche nel senso ammi- 
nistrativo e larghe a noi del conforto di ve- 
dere cancellate alcune partite passive dal 
bilancio dello Stato per trovarle poi più gra- 
vose in quello della provincia o del comune. 
Diventarono fafto eccezionale soltanto per 
Y incomprensibile importanza politica che ad 
esse si diede specialmente dalla stampa ita- 
liana 6 più ancora per la strana fiducia che 
si ebbe nel:serino e nella coscienza politica 


di rappresentanze che per loro natura ne, 


sono affatto prive. Vediamo infatti breve- 
mente quali esse sieno. Dopo Villafranca una 
parola d’ ordine frutto, dell’ intime convin- 
zioni di quasi tutti i veneti corse perle no- 
stre provincie e diventò norma e guida alle 
loro azioni; e questa fu: se ad altri con- 
Vien® tardare la nostra liberazione, noi dob- 
biaino mostrare al mondo che siamo fedeli 
ai nostri voti del 1848; dobbiamo con una 
invincibile resistenza passiva al governo ‘di 
fatto creargli ostacoli insuperabili ; dobbiamo 
segregarci interamente da’ suoi agenti rom- 
pendo ogni rapporto con essi; dobbiamo 
evitare persino la. più lontana apparenza di 
riconoscere come legittimo il dominio stra- 
niero ; se, per impossibile, ci si volesse an- 
che dare libera costituzione, dobbiamo re- 
spingerla perchè nostro fine unico è l’indi- 
pendenza coi nostri fratelli d’ oltre Mincio. 
Sapevamo che, adottando questo contegno 
avremmo mandato a male molti interessi ma: 
teriali, ma che valgono essi'in confronto della 
dignità nostra, del nostro avvenire? Allora 
furono ‘veduti dimettersi deputati ‘centrali 
‘provinciali, Municipi interi; @ i cittadini o 
pera tutti. (con sorrore dall'idea di 
spontaneo gi à 
imnigra,t giuramento di fedeltà ‘al- 
il proprio. paese e respingere, l'opposizione 


in casa nostra. Oh si fosse co! 
Ma poscia a poco a poco sìD l 
pensarono all’atile proprio, e proposti, per 
esempio, da ‘uno o due comuni di villici per 
influsnze governative e.clericali. fra cinquanta 
altri comuni che proponevano: 0 nessuno 0 
persone di cui eran certi non avrebbero a0- 
cetiato, rimediando all’assoluta mancanza del 
censo voluto con'compere fittizie, giovandosi 
insomma d'ogni illegalità, andarono alla Cen- 
trale, dove 2000 fiorini annui li compensarono 
dello. sprezzo “del loro paese. Così sotto l'i- 
gnobile bandiera del vantaggio material sì 
costituirono Congregazioni provinciali e mu- 
nicipali, reclutando i più dei loro membri fra 
persone che nei frequenti contatti cogli agenti 
del Governo si abituarono a patteggiare © 
transigere con esso per: cose locali, ottimo 
precedente a transazioni di maggiore impor- 
tanza. Ma costoro non sono i veri rappresen- 
tanti del paese; il paese non può; non vuole 
esser tenuto responsabile delle loro azioni. E 
ben' vero! ch'esso è'stanco del. supplizio cui 
è dannato, che giace accosciato sotto il peso 
@ l’amarezza di molti disinganni: ma suobi 
una parola che gli dia certezza di non remoto 
riscatto per trattati: o per gnerra, @ 1 dor- 
menti balzerano in piedi con tale un Wi- 
multo; da impaurire le:tante migliaia di guar- 
diani 

Messi qui, nellà vigna, a far: da pali: 

a 


Roma; 6 febbraio. — Sabato fu..il primo, 
giorno di carnevale, e ieri il secondo. A dir 
vero in generale v è poco desiderio di fol- 
leggiare. Il corso in tutti e due li giorni fu 
pieno di gente, come pire le logge edi 
balconi. Carrozze appena dieci, non ve. ne 
sono mai tanto poche qualunque s'a I ora. 
De' forestieri ne abbiamo tanto che omai gli 
alberghi non ne capiscono più, e ogni giorno 
ne vengono a migliaia. colla ferrovia di Na- 
poli, di ‘Civitavecchia e di Fuligno. È pare 
che a tutti piaccia di assistere al carnevale, 
apochi ipigliarne parte. Anche i festini pei 
teatri e per le sale de? palazzi ne abbiamo 
in abbondanza. Il principe Borghese ne pre- 
para uno che vuole essere una meraviglia; 
perchè non yi si potrà andare in abito cit- 
tadino, ma in costume antico o moderno di 
qualunque parte di mondo. Vi saranno alla 
cinese, alla tarca, all'uso del medio evo, alla 
romana, da greci e da troiani: sarà una gab- 
bia di matti, dicono certuni che sono ‘0 vo- 
gliono ‘parere stoici. Sabato monsignor Rendi, 
direttore generale di polizia, non fece la 
sua ‘comparsa al corso coi cocchi dorati e 
col drappello di gendarmi, perchè non è 
Vice camerlengo di S. Chiesa come il suo 
predecessore. E 

Rovistati i libri delle cerimonia fu trovato 
ché quell’onore compete ai direttori di poli- 
zia o governatori di Roma come alcuni li 
chiamano, în grazia solo del vice camer- 
lengato: Invece il senatorè e i' conservatori 


goli individui 


Austria, fosse pure per servire | 


legale come quella che implici 
mella plicitami F 
metteva la legittimità del Governo bd 


di Roma rappresentando il Municipio che fa 
le spese de’ pubblici spettacoli, hanno diritto 
alla corsa trionfale. 

Il marchese Cavalletti che sta sul rigido 
in materia di competenze municipali, volle 
escluso il signor prelato direttore di polizia, 
Sembra che cominci a nascere un po’ di 
ruggine fra municipio è governo; ma son 
bagattelle che non montano un ‘frullo. Se i 
signori del Campidoglio si volessero affran- 
care un tantino dalla soggezione del governo 
che li tiene legati, e se piglia i quattrini 
del comuna; bisognerebbe che lottasse non 
poce, e a far questo manca loro animo ri- 
soluto. È 

Domenica sul cliya, saRitalita® Re foro 
da "una parte francesi, dall’ altra papalini in 
varie baruffe ad arma bianca si azzuffarono 
per un buon paio d’ ore. Un vetturino che 
passava colla carrozza, frustando colse per 
caso un soldato; il quale risentitosi lo uccise. 
Corsero finalmente gendarmi francesi e ro- 
mani a piedi e a cavallo per sedare, ma non 
riuscirono a nulla, finchè non furono ‘aiutati 
da un baltaglione di linea francese che so- 
praggiunse di corsa e divise i combattenti. 
Si noverarono una trentina di uomini feriti 
più o meno malamente; fra ambe le parti. 
Già da qualche giorno si notò che le dus 
rilizie si guardano a stracciasacco, forse 
perchè i francesi motteggiono festevolmente 
lo novelle barbute del papa-re, raccattato: da 
tutie le contrade d'Europa. I soldati nostrali 
non prendono parte af queste capiglie, 6 non 
sono scherniti. Quando cominciano. a mani- 
festarsi di questi. malumori, non passa giorno 
su SA speriamo che la disciplina mi- 

inca sui co; i i dei 
Dave | nirari geni dei due e- 

La zecca vaticana lavora per le lire > 
tificie, che per titolo, non dimen 
ranno eguali alle italiane. Per quaresima 
avremo questa solenne rivoluzione monetaria 
che parrà un sogao. È questo un indizio 
che non si fa più tanto conto delle tradizioni, 
e si miliga quel rigoroso spirito  conserva- 
{ore che tanto può nella mostra Corte. È una 
cosa piccola che sarà seguita anche dalle 
grandi. La generazione de’ chierici come si 
accomoda colla monetà nuova; si accomo- 
derà con altre novità Politiche, e finalmente 
col perduto dominio: temporale. 

: ll maestro Petrella ci farà udire una mu- 
Sica nuova, di cui sì parla tanto, © si pre- | 


| munzia eccellente. Giacchè siamo iù carne- 


vale, io pure ne parlerò, quand’ anche non 
sia uso a darvi novelle teatrali. | 


Abbiamo un Giornale di annunzi (anno 1) | 


che usa una lingua che farebbe spiri 
i piritare un 
cane, Per dire: ferro lavorato alla facina con 


carbone ‘di legno) scrive forgiato; un pezzo 
di metallo o verga d’oro o d’argento lo chia- 
ma lingotto è ammaniste= ai lettori” tante» 
altre di queste leccornia , che è un glisto! 
maledetto. Questa. lingua norcina riesce muova” 
i tuli, osi spera che il signor Baldini, mb 
nistro. di agricoltura o commercio gli. pre» 
pari il brevetto d'invenzione o d’introdu- 
zione. ge Pn 
%_Il capitano pontificio Da Maistre non è an- 
cora tornato dal giro del globo. che sta fa. 
cendo per raccapezzare Una legione di sol 
«dati. Le suo fatiche non riescono indarno ,. 
perchè. qualche_cosa annaspa, 6 ce ne accor- 
giamo da quegli uomini che ogni tanto spa- 
disce. Se li vedeste , «hanno. più musl che 
visi, onde sì congettura che questo dominio 
temporale voglia esser difeso col mostri co- | 
me i cinesi i Toro baluardi ‘di: porcellana | 
Non safobbevi poî tanta novità, perchè 58” 
fino adora non fa difeso coi mostri, fu: di- 
feso colle. mostruosità ;delle; dottrine , e, per 
questo vediamo. nei. documenti, del, libro 


giallo. ripetuto. sovente che il dominio, del | T° 


papa si vuol mantenere, senza dire perchè. 
e 


SENATO SPAGNUOLO 


RICONOSCIMENTO DEL, REGNO D'ITALIA 


Pubblichiamo: il discorso’ detto dal sig: 
Bermudez de Castro nella seduta: del Se- 
nato «di Madrid; del 13, duranterla discus- 
sione»‘dell’indirizzo, in risposta al discorso 
conì cui. il signor Seijas Lorano aveva s0- 
stenuto» nella seduta antecedente.il proprio 
emendamento; di cui, abbiamo: pubblicato 
ieri iltesto,: 


Il Ministro “di Stato: Signori senatori. 
Granderè ila' responsabilità che pesa in que- 
sto momento: sopra di me nell’assumere la di- 
fesa del Gabinetto di faccia all’emendamento 
presentato dal mio degno amico, il sig. Seijas, 
nel'modò che avete: udito Tiella seduta di ieri; 
poichè nof si'tratta di discutere una questione! 
consueta; ma; come i signori senatori avranno 
udito al pari di me, per più giorni dopo V’a- 
pertura delle Cortes per parte di S.M., di 
quella questione del Regno d’Italia che è il 
vero campo di battaglia che le opposizioni 
hanno scelto! per combattere il Ministero at- 
tuale: } 

Avete lelto, signorî senatori, l'emendamento. 
e avete. veduto, in quali termini assoluti. si 


cordanni il fatto nella forma, tempo 6 occa- | 


sione con cui fu condotto ad effetto; ‘avete 
pure udito l’eloquente discorso del sig‘Ssîjas. 
ecavreta visto che; dopo lunglie considera- 
zioni.ed. una relazione minuziosa. del, modo 


i-riereso © 


| Ministero ò procurarne la 


d 


rebbero inviate 


canzone 


‘(Ciò avveniva:1î$: giugno, xe non pertanto 
‘passarono gli altri giorni, finchè il ministero 
diede la sua dimissione; senza comunicargli 
le dette «istruzioni. * iper cn com- 
rendere. qual ‘fosso la posizione , ce! r 
Pacheco Pato degli ambasciatori. che si 
trovavano posti nelle: circostanze medesime, 
solo ‘che sì consideri quello che dice neli’unico 
Jatto:‘dalui. fatto come ministro, enel 
+ dichiaraya;.che, pregava si, esaminassero 1 di- 
‘spacci che. aveva rimessi; che vi si trattava 
«di alcuni punti gravi; che non aveva. avuto, a 
risposta, e, quanto alle istruzioni, non gli e- 
rano state date. E aggiungeva, che. nulla era 
più triste del trovarsi in tale situazione di 
interrogare il governo, senza poter sapere 
quello che pensava, il tutto con una serie di 
ulteriori considerazioni di simil. fatta. 
Veda il Senato se, dopo quello ‘che ho 
manifestato, l'emendamento; che si: presenta 
e che_riguarda esclusivamente, quelli che, fu- . 
no minisiti allora, possa essera allro cho, 
un'emendamento poli co, una tattica di Parla-* 
monto, per vedere di poter fare intoppo al! 
caduta. Ne riconosco: 
il diritto, nen lo. censuro; ma psì: mi veggo , 
nella necessità di censurare chi. mi wiene, a 
frammischiare la religione in cosa che ha, 
uno scopo tanto profano. ’ 
Signori, non desidero per rispetto ‘ad alti‘ 
sentimenti ‘entrare nella’ questione» intorno 
allo spirito religisso invocato e ‘frammischiato 
dal.sig. Seijas con le..cose; le più terrene;però 
non posso a meno di dire che sua signoria 
pure si contraddisse dichiarando che la que- 
stione del potere temporale non è una que- 
stione di dogma, col ehe è d'accordo il go- 
verno, per quarto lo consideri come un e- 
lemento:'Miecessario pel. libero esercizio del 
potere. spirituale. 10r. bene: se non è una, 
‘questione di, dogma,» perchè sua. signoria ci. 
diceva che. si, erano inquietafa le coscienze? 
(Signori, se le donne e i fanciulli si sono in- 
quietati, gli è perchè sono la' pasta più molle 
in cui le idee politiche, coperte del manto’ 
della religione, cercarono ‘imprimere. il Ioro 
stampo. fi.£ 
E se siamo concordi a ridurre la questione 
al. maggiore 0 minor. possesso ii. territorio, 
domando a sua signoria: quando mai queste 
questioni, relativamente alla S. S., si sono 
risolte altramente che quali questioni perti- 
nenti ‘all'ordine ‘civile? Potrei addurre molti 
esempii a prova di questa verità, ma ne ci-' 
terò due o tre soli. ££ 
Il sig. Séijas civ parlò 'del’venerabile: papa: 
Pio.-VIL Orbene, -quando: Sua. Santità occu» 
pò la sedia, di San Pietro, gli austriaci possade- 
| vano le legazioni cedute dal loro. antecessore, 


a 


con cui si è costituito il Regno d’Italia, nel- 
l’ultima parte del suo d'scorso, in cui aveva 
l'obbligo d’esaminare se il riconoscimento sia 
stato utile, conveniente ed ‘opportuno; egli 
omise tutto.! Se io giungo, signori senatori, a 
dimostrare che ;il riconoscimento . fu. fatto 
quando doveva, farsi e che ebbe luogo con 


vincerà che tutto quello che si dice nell’e- 


sì chiama, fra di noi, una tattica parlamen- 
taria. 


© che era disposta ad ammatterei migliora- 
menti che proponevamo. 

Vi sono in fatto questo due frasi. Cidlera 
scritto il 27 marzo ; e giungeva 4 Madrid il 
29; © ciò appunto induce un’immensa responsa- 
bilità su quel ministero cha serbò il più 
completo silenzio 'per risposta, senza che 
possano scolparlo gli avvenimenti dell’8 a- 
prile, perocchè passò il resto di questo mese, 
quello di maggio e venti giorni di giugno, 
in cui potevasi rispondere, e pure non i 
fece nulla, li governo. presente Passò per 
crisi che durarono più tempo di quella., e 
posso assicurare, @ per lo meno rispondo 
del mio dipartimento, che verah affare fa 
differito un' solo:momento. In questi dispacci 
si vede.che il signor Mon ‘dava tale indica 
zione, perchè il goyerno non gli avea delto 
nulla, le pare. .che chi prese l’iniziativa ia 
quell affare fu il principe Metlernich auto i 
zato debitamente dal Boverno, e che ils 
gnor Mon non poteva agirà non avendo isttù- 
zioni, e le chiedeva al Boverno. Non gli si 
Tispose, come ho detto, e qui sonovi di- 
Frage Hip non si trova alcuna risoluzione, 
adi pure al Signor. Pacheco, che era-entu- 
tan si, Ii SE italiana, si davano istruzioni; 
pe 1 vede pure da un suo dispaccio, in 
ui, parlando di' un’ altro; dice’ che sen 
dubbio ;il governo fo Pa 
portante, da 


goziazioni 
legramma 


® si esgon- 
to. .telegram- 
enso sul. go- 
quattro giorni 


Il Senato ricorderà che il signor Seijas 
chiese i documenti relativi alla demissione 
del signor Mon ‘ambasciadore ‘a Patigi ‘@ 
del signor Pacheco a Roma, reclamando con 
insistenza dei dispacci del sig. Mon e del 

i ii bupri dit Pigi iride 
far senza, dal momento che provano contro | Ma © Due Sicilie ; e devo rispondere che, 
di lui; 6 si sarà pure notato che di quattro | quanto a Lucca, l’atto del congresso di Vienna 
dispacci del signor Mod, relativi alla questione | concesse la sua reversione alla casa di To- 
di Roma, appena il signor Seijas si fece ca- | Scana; © rispetto a Parma, l’art: 99 del trat: 
rico di qualche espressione di uno di essi, | tato stesso diede l’usufrutto ‘vita durante di 
relativa all’aver. la Francia detto che deside- 


Tava aderissimo al trattato del 15 settembre | avvertendo che Francia, Russia, Austria @ 


‘il generale fran:ese Bonaparte. E qual la fa 
| risposta dell'Austria ai richiami della S. S. per 
quel territorio? Che ‘non sarebbe stato resti- 
tuito; che il Papa lo. aveva perduto ‘definiti- 
vamente.col trattato di Tolentino; che lAu- 
stria lo aveva acquistato dalla Francia, e che 
si rivolgesse:a questa; e per. quanto Pio VII 


tutte quelle precauzioni che la posizione della | protestasse, non si fece caso della sua pro- 
Spagna esigeva, credo che il Senato si con- | testa. ‘ 


Qui dovrei conchiudere , se il sig. Seijas 


mendamento si riduce a ciò che volgarmente | nella introduzione del suo discorso', non 


aveste avventurato una espressione di cui 
mi devo far carico. Egli disse che colìrico- 
noscimento dell’ Italia la regina ha perduto, 
tre corone (Il sig. Seijas: Non dissi ciò). Ba- 
ne, diritti eventuali a tre corone. 


Suppongo che queste tre corone a cui 
aoli ei rifarisna eiano qualla di Lneca, Par. 


questo Stato. all’ imperatrice Maria Luigia; 
Spagna regelerebbaro la questions della re- 
versione, tenendo sempre presenti i diritti 
di Austria e Sardegna alla reversione di 
questo Stato. Venne l’aino 17, e quaste nas 
zioni  fissarono la reversione ,' per quando 
morisse Maria Luigia, alla casa di Borbone 
nella persona dell’infania donna Maria Luisa; 
ma con la stessa restrizione che indicava il 
trattato di Vienna. Nun abbiamo poi diritto 
alcuno a’ detti Stati, e le tre corone seno così 
ridotte ad una. Vediambò ora‘ i diritti ‘dellà 
regina di Spagna alla corona delle Due Si 
cilie. 

Se questi diritti sono ‘strapazzati ;' non è 
per l'atto del-riconoscimento dell’ Italia, ma 
per..il capo della. famiglia di. Napoli. che 
perdè i suoi Stati; per modo che + S0 do- 
mani Francesco II per le circostanze poliui- 
che Ticuperasse il saio trono, tinascerebbero 
in tal caso i diritti che gli altri derivino dal 
suo. E quali sono questi diritti? ©è ‘0 sî- 
gnori, un atto di successione datò da Carlò IH 
al suo primo regno quando venne acignere 
la corona di Spagna, nella quale si stabilisce 
sarebbero eredi i discendenti maschi @ solo 


in difetto di maschi 
cedere le femmine. RITENNE, PRE 


che la regina di 
come femmina, dovreb- 


stesso di Napoli e 
pe’ suoi fratelli e da 


fosse altro rappresentante che Isabel i 
lla II, si 
4roverebbe una clausula espressa, .che proi- 


del signor — 


fd 


TM "ago 


aAdnon 


dev mn 


— r———————— NEREO 


bisce che i troni di Spagna«erdi Napoli. siano 
occupati dalla medesima persona: Veda il Se- 
pato se dopo tutto ciò sia serio parlare di 
diritti eventuali. 

Conchiudeva il'sig. Seijas il suo discorso 
con un passo di eloquenza brillante, ‘ chie- 
dendo -in' fioîne dei cattolici di diciotto  se- 
coli, ‘ che ‘lasciamo loro:la. propria religione 
pura e mon in ceppi. A questo; e signori, nom 
ho da rispondere se non che ‘i templî di 
suà signoria sono pur quelli del ministero; e 
che nelle nostre mani sono sicuri quanto 
nelle sue, e lo invito, a farci tutti. quegli ap- 
punti che ‘crede convenienti, ma ‘a. hon vo- 
ler mischiare la religione con' la’ politica, e 
sopra tutto a non volet farne nda macchina 
da guerra parlamentaria; chè. queste son cose 
poco. gradevoli a Dio, che potrà un giorno 
chiedergli stretto conto della sua condotta. 


Il ministro della marina pubblicò la se- 
guente noiificazione: 


Avendo il Governo del Re stabilito d'osservare 
una perfetta neutralità nella. guerra. tra la Spa- 
gna ed ‘il’ Chilì, è rigorosamente vietato ‘ai ‘sud- 
diti nazionali il prendere commissioni dalle parti 
belliveranti pet armar navi in guerra, l’accettare 
lettere di marca per fare la corsa marittima, il 
servire sopra bastimenti da guerrà o corsari 
dei belligeranti, ed..infine {il commettere : qual. 
siasi altro fatto contrario ai doveri. della neu- 
tralità. 

I trasgrèssori, oitre al non” poter pretendere 
protezione dal regio Governo nelle circostanze 
che potessero esser consegnenza di una condotta 
contraria a quanto "è stabilito in"questa notifi- 
canza, incorreranno nellefpene stabilite in pro- 
posito dal.Godiee per .la.imarina mercantile ‘0 
da altre leggi vigenti nel Regno, 7 
$ Firenze, 10 febbraîo 1866. 

Il Ministro 
D. ANGIOLETTI. 


NOTIZIE ESTERE 


La Gazzetta Crociata di Berlino; del 5, 
contiene un violento.attacco..contro ciò che 
essa chiama «la alleanza. dell'Austria col.co- 
mitato dei trentasei.» 

Questo giornale conchivde dicendo: 

«Noi calcoliamo che, la Prussia non: sof- 
frirà che i suoi diritti bene acquistati le ven- 
gano rapiti dall'Austria colla rivoluzione.» 

Il linguaggio violento di questo giornale, 
le relazioni ministeriali del quale. sono, ab- 
bastanza note, è tale da confermare le-voci 
diffuse ultimamente ;' le quali facevano pre- 
vedere la prossima ripresa di una politica 
energica per parte del.conte di Bismark. 

Il fatto che pare‘ ‘aver provocato qualche 
passo diplomatico per parte del gabinetto 
di Berlino, è stato quello, del, meeting. di. 


_ Altona. 


Certamente non è senza intenzione che il 
conte di Bismark ha recentemente dichia- 
rato alla Camera dei deputati ‘che; a suo 
avviso,»lo stabilimento di una unione-perso=: 
nalé fra i ducati dell'Elba e la Prussia #2- 
rebbe di molto ‘preferibile al regolamento 
delle relazioni quale era negli intendimenti 
della Prussia formulando le-proposte di feb- 
braio 1865. 

A questo proposito -si legge nell’Abendpost 
di. Vienna del 7: 

«Un articolo della Gazzetta crociata se- 
gnalato dal telegrafo e. diretto contro l’Au- 
stria ci muove a-fare la seguente osserva- 
zione. Non possiamo negare che ci punge 
wivamente Ja curiosità di conoscere il testo 
dell'articolo stesso e. di vedere ia qual modo 
il. giornale feudale s’adoperi a far credere 
ai suoi lettori che l’Austria è alleata con la 
rivoluzione. Ordinariamente . i - sospetti più 
bassi sono accompagnati da ragioni, almeno 
per salvare le apparenze, altrimenti non si 
può nemmeno pretendere che chi è fatto 
segno a simili insinuazioni mostri di avve- 
dersene. .» 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente con- 
tiene: 

I. Un regio decreto del 25 gennaio con 
il quale è costituita sotto la presidenza del 
ministro di agricoltura, industria e commer- 
cio, una Giunta superiore incaricata di pre- 
parare. il: programma del sesto Congresso 
internazionale di statistica, e di fare le propo- 
ste necessario ad agevolarne i lavori. La 
Giunta è composta delle persone comprese 
nell'elenco unito al decreto medesimo. 

2. Un regio decreto del 25 gennaio con 
il quale S.A. R. Umberto di Savoia, prin- 
cipe di Piemonte, è nominato presidente ge- 
nerale della sesta sessione del Congresso 1n- 
ternazionale di statistica, che si adunerà nel 
corrente anno in Firenze. 

3. Un regio decreto del 28 gennaio ; che 
corregge e modifica gli articoli 353 e 678 


del codice di procedura penale. approvato | 


con regio decreto 26 novembre 1865, fiù- 
mero 2598. 
TH. Un regio decreto del 4 febbraio, a te- 
nore del quale i collegi elettorali ‘di Tortona 
n° 28, e di Nicastro n° 117, sono convocati 
pel giorno 48: corrente febbraio, affinchè 
procedano all'elezione del proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 25 dello stesso mese. 


5. Nomine e promozioni nell'Ordine mau-. 


riziano, fra le quali notiamo le seguenti: 
A commendatori: 


Rasponi conte Gioachino, sindaco del co- 
mune di Ravenna. 

6. ‘Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti. dal Ministero dell'interno e da quello 
della marina. 

7. Un elenco dei fanzionari, è delle rap- 
presentanze che, a nome delle popolazioni, 
espressero sentimenti ‘di condoglianza al Ré 
per la morte di S. A, R. il principe Oddone. 


— cere LT 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La (Camera dei deputati è convocata per 

giovedì, 15 del mese corrente. | ./° 
Ordine del giorno : 

4° Nomina di un commissario, della biblio- 
teca della Camera in surrogazione del prof. 
Ferrari; 

2° Seguito della verificazione dei poteri; 

3° Presentazione di relazioni. 


CRONACA..DI FIRENZE 


Dopo avere ‘qualche giorno fa tirato giù 
alcune righe sulle opere pubbliche in Firenze, 
fra le quali; raccomandavamo comè principa- 
lissime: l’acqua» potabile (e: la tràsformazione 
del Mercato ‘vecchio, abbiamo ‘avuto la com- 
piacenza di vedere che, nel giorno stesso della 
pubblicazione da noi fatta; il Consiglio comu- 
nale.di Firenze. deliberava di affidare’ all’'in- 
gegnere Alessandro Cantagalli, per essere ese- 
guiti colla-maggior- possibile sollecitudine, gli 
studi per la costruzione di un acquedotto. E 
subito dopo. abbiamo.avuto contezza, per gen- 
tile comunicazione del signor: avv. Gerolamo 
Checcaci, della formazione di un Comitato e 
di una Società intesa appunto'a studiare que- 
sto importante quesito di riordinare il centro 
di Firenze, nel quale adesso si ‘trova il mer- 
cato. 

Sarebbe dunque impatabile a noi di avere, 
come si dice; predicato a convertiti e di aver 
impiegato due poderose colonne dell’Opinione 
pour.enforcer une porte ouverte. 

Meno male. Però guardiamoci da un pe- 
ricolo. Finora non si tratta che di progetti; 
e di questi può dirsi presso a-poco quello 
che si dice delle buone intenzioni, che ne è 
lastricato l’inferno: 

In massima siamo tutti d’accordo. Il Mu- 
nicipio vuol darci l’acquedotto, è la Società 
del.riordinamento del centro di Firenze non 
sì accontenta d’un rattoppamento del mer- 
cato, ma vuol farne; quello che merita infatti 
d’essere, un. punto della città dove quello 
che la civiltà moderna ha insegnato pel.co- 
modo e.per l’agio dei. cittadini, verrà a spo- 
sarsi ai resti della civilfà antica che-si vo- 
gliono conservare. 

Resta a vedere se.si verrà presto a capo 
di qualche cosa. Per l'acquedotto non-havvi 
ragione'alcuna di sosta. Ve*ne hanno impor= 
tanto per la trasformazione del mercato, per- 


chè, con tanta scarsezza di abitazioni, non 


sî può sopprimere d’un tratto un centro den- 
trovil quale appunto la popolazione si-accalca 
più folta che, mai, seniza ‘aver provveduto al- 
tri locali ed altre costruzioni. Ma qui appunto, 
perchè sono cose. che si collegano.le. une 
alle altre, ritorniamo al deserto viale-Poggi, 
e tutto adunque si ‘riassume nell’affrettare 
l'esecuzione dei progetti, perchè, senza di 
ciò; ci consumeremo. in vani desiderii. 

La via de’ Tornabuoni sì abbelli di un 
nuovo negozio di oreficeria aperto dai signori 
Twerembold è figli di Torino. 

Gioielli dî gran valore, orologi di tutte le 
principali fabbriche italiane ed estere, bronzi 
artistici, porcellane della China, del Giappone, 
di Sassonia e di Sevres, e gemme di ogni 
fatta disposte con molto {buon gusto si am- 
mirano nel nuovo ed elegante negozio dei 
signori Twerembold, che è indubitatamente 
uno dei più belli fra i tanti bellissimi negozi 
che da pochi mesi a questa parte s1, apri- 
rono nella nostra città. 

Veduto di sera, quando gli ‘specchi riflet- 
tono le molte fiamelle di gas, il negozio 
Twerembold assomiglia alla sala di uno di 
quei palazzi incantati dei quali si parla nelle 
Mille e una notte. 


> NOTIZIE INTERNE x FATTI VARII 


AI R. teatro della Pergola il veglione del- 
Paltra notte fu asssai vivace e brillante; ‘e le 
danze non cessarono che verso le 4 del mat- 
tino. 

Venerdì maitine, poco prima di mezzogiorno, 
mentre un falegname per nome Magno 0... 
era intento a lavorare sulla tettoia delle RR. 
scuderie in costruzione alla Pace, mettendo 
il piede in fallo cadeva nella sottoposta via 
da un'altezza di 27 metri. 

Fortunatamente, in quella caduta il povero 
operaio non riportò che una lesione alla te- 
sta, e fu trasportato immediatamente all’ Ar- 
cispedale di Santa Maria Nuova, ove i me- 
dici dichiararono che sebbene la ferita'fosse 
assai grave, mon era però tale da far temere 
{tristi conseguenze, (e potrà facilmente gua- 


rirsi. isa 
‘Untale che aveva rubato un biglietto di Banca 


da L. 400 ad un impiegato del ministera di. 


grazia e giustizia, essendo venuto a sapere 
che di detto farto sospettavasi autore un in- 
nocente, fa preso dal rimorso, ed affrettossi 
a restituire al derubato il biglietto in discorso. 


Nella giornata di ieri, 9 in piazza di Santo 


Stefano, le guardie di pubblica sicurezza sor-. 


presero alcuni gallinai, e sequestrarono loro 
i numeri, j biglietti e.’ ammontare , delle 


Starrobba Antonio, marchese di Rudini, | giuocate. 


sindaco del comune di Palermo; 


R. TEATRO PAGLIANO 
Questa serà, 11 febbraio, si ‘rappresenta 
l’opera I Trovatore è il ballo La Cacciàta 
del duca d’Atene, 
Alle ore 11 1)2 gran veglione ‘con ‘ma: 
schere; Î 


Nella giornata di venerdì, 9 corrente, il 
termometro, centigrado del Regio Osseryato- 
rio, segnò. la temperatura massima di-[- 13,8, 
e.la temperatura minima di «| 4*,3. 

La temperatura minima fu di ;-| 5,0 nella 
notte del 10 febbraio. 


-Defunti denunziati al Municipio div Firenz 
nel di 9 febbraio corrente: pi 


Bini Regina, attendente alle cure ‘domestiche 
d'anni 88. — Brizzi Giulia, id, Y&' — Caujolle 
Girolamo, id. 28, aiutante contabile -del Genio 
militare: -— Nacarato Saverio, id. 22, militare, 
— Mancini Agostino, id, d7, mendicante, — Per- 
tici Fortunata, nata Sarti, id. 65; incannatrice. 
— Conti ‘Annunziata; id: 40. — Read Marianna 
nata Boggeri, id. 70, attendente alle cure do- 
mestiche. — Batacchi Angiola-nata Bettarini del 
fu Sebastiano, id: 70; ‘colona. 

Più 7 bambini che non avevano ancora. com 
piuti 9 anni. 

Glî atti di ‘nascita denunziati all'ufficio dello 
stato civile del Municipio di Firenze furono 17, 
vale a dire; 40 femmine, 6 maschi ed 4 nato 
morto; 


Matrimonii celebrati nel.d 9 febbraio 1866. 

Merlai: Giuseppe; di Firenze; lapidario, d'anni 
29.e. Bigalli., Luisa. di. Firenze, attendente. alle 
cure domestiche, d’anni £9. 

Castellani Angiolo. di Belluno, falegname, .id, 
30 e Giachetti Edvige di Firenze, sigaraia id. 21, 

Calvetti Antonio di Firenze, lampista, id. 19 e 
Cecconi. Carolina di Firenze, attendente alle: cure 
domestiche; id. 47. 

Nobi Angiolo di Vaglia, manuale; di.anni 37, 
e Moncini Marianna, di:Montecatini di Nievole, 
attendente a casa, di anni 3% 

Bulli Amaddio, di San Leonardo. in. Arcetri, 
colono, di anni 30, e Bongianni Assunta di Ro- 
vezzano, colona, di anni 29. 

Ugolini Domenico, di San Casciano dei Baghi, 
calzolaio, di arini 30, +e Casagli Assunta, di Fi- 
renze; sarta; di anni 23. 


Beneficenca.— Il Corriere Mercantile 
di Genova del 9 annunzia Ja morte del sig. 
Ferdinando Gallo ex-fabbricante orefice, il 
quale essendo celibe, lasciava un legato ad 
un sno nipote; un'altro legato per rimune- 
razione a due sue vecchie fantesche, L. 22,000 
al Ricovero di Mendicità, e tutto il resto del 
suo - patrimonio-| agli Asili per la povera in- 
fanzia. 

Sequestro di giornale. — La Pro- 
vincia-di-Torino del.9 annuazia, che il n° 17 
del giornale il Diavolo fu sequestrato. x 

Tentato suicidio. — La Lombardia 
del 40 scrive: * 

Ua povero amanuense, certo Fortunato Pe- 
relli, di arini 30, abitante in via S. Sofia, 
tentò di togliersi la vita. asfissiandosi col gaz 
acido carbonico. Egli aveva ammucchiato il 
carbone intorno al letto, e vi aveva dato fuoco, 
quindi si coricava, legandosi con una funte il | 
collo-al- piede destro, per iogliersi la possi- 
bilità di balzare dal ‘letto in caso di penti- 
mento. î 

‘Le esalazioni del carbone, che dallo spi- 
raglio dell’uscio di casa si sparsero nel resto 
dell'abitato, posero in-sospetto la vicinanza, 
la quale atterrata la porta, trovò il povero 
Perelli quasi agonizzante. Egli venne subito 
trasportato. all'ospedale. OA 

Perturbatori arrestati. — A Ne- 
viano degli Arduini, scrive la Gazzetta di 
Parma del 9, furono arrestati 26 di quegli 
individui,. che si erano impossessati dei fu- 
cili che dovevano servira all’armamento della 
guardia nazionale. 

Arre. di un brigante. — Min- 
dano per dispaccio da Cosenza il 19 al Gior- 
nale di Napoli del 20, che la guardia nazio- 
nale di Pediviglimo , coadiuvata dai RR. 
earabinieri di quella stazione arrestarono 
il famoso brigante Bruno Fera da Colosimo. 


VARIETÀ 


I professori dott. Muller e dott. Klob, che 
il Governo austriaco inviò in Boeîia ed in 
Germania per osservare e studiare la trichi- 
nosi, pubblicarono nella Wiener Zeitung una 
relazione dalla quale togliamo quanto segue’: 

« La malattia per le trichine, che si svi- 
luppa nell'uomo dal cibarsi di carne di ma- 
iale contenente -trichine, appartiene in gene- 
rale ai morbi più dolorosi. Si dà qui una 
breve descrizione della medesima, secondo le 
partecipazioni di medici e di convalescenti, 
come pure in seguito all'osservazione ‘ed e- 
same di ammalati gravi e leggieri in Sasso- 
nia, e ai confini della Boemia, presso Zittau, 


lin Fenz, presso Kéthen, in Hedersleben ein 


Gross-Olterleben, presso Maddeburgo. 

—<"La malattia si sviluppa, o-improvvisa- 
mente, poco. dopo aver mangiato carne di 
‘maiale affetta da trichine, o soltanto dopo 8 
o 15 giorni, durante i quali le persone che 
no mangiarono si trovano in apparenza be- 
nissimo, e; però, è -molto, diversa nei suoi 
primi sintomi. Ciò dipende, per quanto l'é- 
speri.nza dimostra, dalla quantità della carne 
mapgiata, dall'epoca in cui fa mangiata dopo 
la macellazione, dal modo di preparazione, e 
probabilmente ancora dal numero delle tri- 
chine contenute in un pezzo di carne, da 


da altro cause ancora. 

« In Hedersleben la malattia comparve, 
poco tempo dopo maagiata la carne, con sin- 
tomiegastrici, e simili a quelli del cholera, ed 
anzi da principio fu ritenuta e trattata come 
vero cholera, fino a che altri fenomeni com- 
parsi, in seguito fecero, dubitare della primi- 
tiva diagnosi. ? 

« AI 25 ottobre ar d:fa macellato. un ma- 
iale, sospetto, con molto fondamento, di tri- 
chinosi; sebbene mai esaminato col micro- 
scopio; al 26 ne fu mangiato, e già al 27 
una donna s'ammalò. di diarrea .con altri sin- 
tomi gastrici. 

« Alcuni operai si ammalarono’ al 28: ot: 
tobre. AI 31'di mattina otto persone ven: 
nero colte improvvisamente da vomito, diar- 
rea, dolori di yentre, e. forti sudori. In due 
di loro si. risyegliò anche da febbre. Il. me- 
dico curante ritenne la malattia per colerina. 
Nello stesso giorno si ammalarono altri. 45. 
lavoranti. Siccome però. erano {utti occupati 
nella stessa fabbrica di zucchero, la cagione 
ne fu attribuita al lavoro, e la malattia, che 
aveva-i-sintomi del cholera, venne trattata 
colla‘ polvere di Dover, e col ‘bicarbonato di 
soda: 

< Al 1° novembre s’ erano ‘ammalati 37 
operai di fabbriche, .con vomito, dolori di 
ventre e diarrea; in alcuni si manifestarono 
dei crampi alle polpe delle gambe. 

© Solo tre di essi soffrirono di stitichezza; 
e sicccome avevano tutte le membra rattrap- 
Dite, si ‘riteneva il loro male per una reu- 
matismo mu3colare. Dacchè il numero: dei 
malati andava ognora aumetando, si tenne 
consulto con un altro medico, il quale ri- 
teneva pure che la scoppiata malattia fosse 
il cholera, il che si spiega tanto più facil- 
mente dacchè aliora regnava in’ Sassonia il 
vero cholera. 

«Siccome il numero degli ammalati s’au- 
mentava sempre nei giorni susseguenti, sic- 
come i casi non sì limitavano soltanto alla 
fabbrica, ma si estendevano in varie parti di 
tutto il paese; siccome alcuni presentavano 
sintomi diversi da quelli del cholera ed il 
male non-produceva sì rapidamente la morte, 
fu un terzo medico, il quale vide la. trichi- 
nosi a Quedlinburgo, che espresse per primo 
«sospetto d’ una trichinosi anche a Heder- 
slaben, specialmente quando si venne a ri- 
levare che almeno la massima .parte degli 
ammalati avea mangiata carne porcina cruda. 

« AI 7 novembre morì il primo ammalato 
nella caserma degli operai coi sintomi di 
febbre tifoidea, e-nella sua sezione cadaverica 
furono trovate delle trichine intestinali, ben- 
chè yi si scorgessero alcune perturbazioni nei 
muscoli. 

«I fenomeni.che si manifestano più tardi 
sono: improvviso gonfiamento delle parti 
frontali e delle palpebre, come pure poco a 
poco di tutta la faccia; occhio diviene spor- 
gette, la testa informemente grossa, i mu- 
scoli della masticazione divengono rigidi, cont 
indicibili dolori, in alcuni casi subentra il‘ 
granchio nelle mascelle, gonfiezza della lin- 
gua, difficoltà. nell’inghiottire e voce. rauca. 
Durante il tempo di 8 sino a 44 giorni su- 
bentrano dei fenomeni nelle estremità dei 
muscoli: essi diventano rigidi, duri e gonfi, 
spesso contratti, spontanei ed immensamente 
dolorosi al contatto. Questo straordinario do- 
lore dei muscoli si propaga in tutto il corpo; 
talvolta si manifestò solo da una parte, cosic- 
chè gl’infermi non poterono muovere nem- 
meno un membro come nei più fieri reuma- 
tismi.-Vi subentra un sudore generale, am- 
bascia, affanno di petto, forte mancanza di 
respiro, cosicchè gli ammalati chiedono aria, 
si trovano in pericolo di rimaner soffocati, e 
qualora la gonfiezza @ gli altri incomodi non 
diminuiscano poco a poco, muoiono soffocati 
in seguito a paralisia dei muscoli laringei e 
del diaframma, se non soccombono già alla 
diarrea, o ad un’infiammazione di polmoni, 
edema polmonare, e più tardi al decompo- 
nimento del sangue. 

« In tutto avvennero a Hederslehen e nei 


dintorni circa 1350 casi di malattia, di cui 
per quinto si potè rilevare, 102 ebbero e- 
sito letale. Nella sola Hedersleben morirono 
77 persone di trichinosi ; fra queste si con- 


altre condizioni di salute dell’animale, e forse Î 


« Per ciò che riguarda il trattamento stato 
iniziato, diremo che tutti’ gli ammalati, in 
numero di 29; che avevano preso da prin- 
cipio l’oppio contro la diarrea, sono morti. 

« Da principio, ed anche più tardi, si di- 
mostrario quali migliori rimedi. i purganti 
drastici (Calomelano' in' grandi dosi, con'0 
senza gialappa) ed olii grassi. 

«I risultati delle. sezioni. cadaveriche. sui 
decessi di trichinosi furono in generale ise- 
guenti: 

« Il'corpo per lo più dimagrato, la pelle 
asciutta; edema dei piedi e delle mani, i 
muscoli. talvolta contratti in angoli acuti, pal- 
lidi, in singoli casi muniti di striscie bianca= 
stre, gonfiezza del polmotie, alquanto siero 
nella cavità del petto, ‘il cuore contratto ‘con 
coagulazioni oscure, il sanguo tenue ed a- 
cquoso, .il. fegato normale ; negli animali morti 
dopo quattro seltimane: il fegato adiposo, la 
milza poco cangiata,"floscia, gli orlivdei reni 
oscuri; -l’urina rossa; non si trovano sedimenti 
salini di acidi urici; nè creatina; 0-creatinina 
e neppure albume; iperimia della membrana 
mucosa intestinale; in singoli casi emorragie; 
trichine intestinali, trichine muscolari ‘ia ‘va- 
rie forme sviluppate, le glandole mesenteri* 
che gonfie. La durata della malattia varia da 
8.a 14 giorni, fino a 6, oppure 8 settimane 
e più. In quelli ‘che morirono per irritazione 
intestinale la morte?seguì nei primi 8, ov- 
Vero 14 giorni sino a tre settimane. Non si 
osservarono pneumonie semboliche e trom- 
bosi, l'ascite era rara, l'anasarca molto signi- 
ficante. 

« Più semplice, benchè cogli stessi carat- 
teri, scoppiò la malattia nei luoghi di ‘con- 
fine. di Boohischle Skchsisch' Weigsdorf, 
Dornhennersdorf e Konigsbàin. Tutti: gli am- 
malati riferiscono di aver mangiate più ‘0 
meno delle salsiccie da arrostite (Bratwirste), 
le quali vennero affumicate solo leggiermente 
per 24 sino a 28.ore,.@ che sono composte 
di carne cruda di maiale. Solo un amma- 
lato avrebbe mangiato una salsiccia cos 
detta Presswwrst. 

« Nei sei diversi distretti sassoni, che con- 
finano col distretto boemo di Friedland , si 
ammalarono intuito 57- persone ;-2 queste 
s’aggiungono alle tre in Boemia. Ivi nessuno 
è morto. La massima parte ricominciarono 
ad accudire ai propri affari, sebbene si tro- 
vino ancora deboli. 

« Il trattamento - consistette da principio 
in dosi grandi di calomelano e di gialappa, 
in emulsioni d’olio di ricino, più tardi s’or- 
dinò la mistura «di Curand. in parti eguali 
d’olio di trementina ed etere, digitale e chi- 
nino. » n 


NOTIZIE ULTIME 


I-giornali-del.7 annunciano che sir Carlo 
Wood, ministro delle Indie, ha dato la sua 
demissione e presto si ritirerà del tutto dalla 
vita pubblica. 

Il Times dice. che succede nel suo posto 
il conte di Grey e Ripon. Il marchese d’Har- 
tington, sotto-segretario di Stato della guerra, 
succede al conte di Grey come ministro 
della ‘guerra. 
© Il sig. Stansfeld ‘sarebbe nominato sotto- 
segretario di Stato per le Indie. 

Il sig. Monsell è nominato vice-presidente 
dell’ufficio di commercio. È 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 10. — La. Correspondeneia_ an- 
nunzia che il governo ha deciso di conce- 
dere a-tutte-le navi spagnuole che ne fa- 
ranno dom:nda, patenti di corsa per com- 
battere il Chili; però vuole prima attendere 
che sia provato che il Chili abbia ricorso 
esso pure a questo mezzo per combatterci. 

Altro della stessa data. — Domani saranno 
presentati i bilanci. Dicesi che vi saranno 
100 milioni di economie. 

Parigi, 10. — Senato. — Discussione del- 
l'indirizzo. Il sig. Boissy fece un lungo di- 
scorso nel: quale sostenne il potere .tempo- 
rale del Papa © attaccò vivamente 1’ Inghil- 
terra. Egli fu spesso interrotto dal presidente 


fano solo 6 donne e nessun fanciullo. La 
massima parte dei decessi erano uomini ro- 
busti-nell'età dei 22 zi 36 anni. Il macellaio 
di maiali, che aveva ucciso l’animale amma- 
lato e che soggiacque al morbo come sua 
moglie, era il più vecchio, dell'età di 52 
anni. L’ultimo caso di morte avvenne, dopo 
circa undici settimane, prima della metà di 


gennaio. n 
« In casi che hanno un corso più favore- 


vole si vanno gradatamente diminuendo la 
mancanza di respiro ed il dolore dei mu- 
scolî, sebbene questi restino per molto tempo 
spossati, ed anzitutto svanisce la gonfiezza 
della faccia e delle palpebre; più tardi va 
sparendo la gonfiezza delle mani, i muscoli 
divengono rilasciati, e più a lungo dura la 
enfiagiona dello gambe. La più parte de- 
gli ammalati che guariscono hanno grande 
appetito, la convalescenza dura per solito as- 
sai a lungo, talchè le persone state affette si 
sentono immensamente deboli anche dopo 3 
mesi: Però la massima parte dei colpiti di- 
vengono. dopo la guarigione nuovamente 
forti come per lo innanzi. n 

« Le complicazioni della malattia state os- 
servate furono : aborti, mestruazioni profuse, 
varie eruzioni cutanee in seguito alle forti 
traspirazioni, catarri bronchiali ed intestinali, 
rare volte pneumonie, solo in un caso pleu- 
ritide. ; 

« I fanciulli superano la malattia con fa- 
cilità ; ‘anche in Hedersleben nessuno di essi 
mori. 


e dai reclami dei senatori. 

È chiusa la discussione generale. 

Vienna, 10. — La Gazzetta di Vienna 
esprime la sua soddisfazione pel tuono mo- 
derato dell’ indirizzo della Dieta ungherese; 
e spera che avrà un buon risultato; dichiara 
però «che la domanda di un ministero re- 
sponsabile, e del ristabilimento dei comitati 
sorpassa il limite delle possibili concessioni. 

Berlino, 10. — Camera dei deputati. — 
Il ministro della giustizia contesta energica- 
mente alla Camera il diritto d’intervenire 
nella condotta dei fanzionari, e di-rivolgere 
loro rimproveri. ; : 

Parigi, 10 febbraio, 


febbraio 

9 10 
Fondi francesi 3 050. 68 77 | 6877 
Si) » fine mese -—- | 
» » hi 00 98 65 | 98 65 
Consolidati inglesi 87458 | 8738 
» fine marzo * . —- |=- 
Italiano 5 0}0 in contanti 61 — |60 20 
» fine. mese... . 641.22 .| 60 60 

VALORI DIVERSI 

Az. Credito mob. fraricese | 668 668 

» » ». italiano = 340 

» » » spagnuolo | 407 102 

Strade ferr, Vittorio Eman, Lio 150 

» » Lombardo-Ven. 392 395 

su Austiiache 408 402 

» » Romane 413 AL 

Obbligazioni . _ 423 135 


» — ferrovia di Savona 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RoMmBALDO, gerente. 


| Via Martelli, | 
| N] 


letta. per le Signore, 
d’oro, d’argento , di 
i, Fard perfeetion= 
eggio e per solrées è 
ux d’azur per designare 


Roeuge de ° 

le vene, Blame Orayon inisttrione I biglietti costano L. di COUNT: 40 7 
per ombrar j'altri articoli, i più st- 6 Biglietti L. 8 — 192 Biglieti L. 20. Via Corso, N. 

ii di ” pro : nre 
gmorili, e, de 8,40 © più secondo . |. vsndonii all'Agenzia Giornalistica , Lungarno Acciaioli, 22, Firenze. ARI 


il lusso dell’astuccio. 


ULTIMA GRANDE: ESTRAZIONE 
DELLA LOTTERIA DI TORINO 


che avrà luogo il 13 febbraio 1866 
Premii di franchi 100,000; 
50,000, 25,000, 10,000, 5,000, 3,000, 2,000, 1,000 


Oltre al grande e svariato assoriimento sia civile, che militare e guardie || 


SEAGMORIA 
MAZZA LUIGI 


ASSORTIMENTO  ; 
di ABITI FATTI, STOFFE ESTERE D NAZION 


nazionali, commissione di sograe di nuovo modello per la; 2fegi- 
stratura, e tutto a discrelissimi, prezzi. 


pere” "ponga wo 


Hooheutl por dare della vivacità (de l'éclat) agli occhi. Imeamnato per 
colorire le labbra, in astuccio in pelle. Astueei misteriosi con dentro 
il Crayon mistèrieur, con'Rosso, Bianco e piumini per teatro e soirées, essendo 
tascabili e semplici. Polvere ‘bionda finissima, in scatole. Questa polvere 
è di una finezza straordinaria. Le signore la possono, adoperare. con. iutta si 
cuttà ottenendo la più perfetta imitazione dei capelli biordi. Scatole diverse e 
diversi prezzi. 

Hi Rosso fino da teatro sia in pasta che liquido; Bianeo di perla in 
LRCHAI pasta ed in liquido; Blame de Lys in pasta invisibile sulla pelle; Rosso 
im pasta di diverse tinte più o meno cariche. 


CARBONE FOSSILE 


Questo carbone, riconosciuto supe- 
riore.a tutti, è efcacissimo per Fornaci, 
| Stufe, Camminetti, Fucine, ecc. Le com- 
missioni si ricevono al Negozio dell’in- 
cisore Gaetano Pagliai nel Lungarno 
presso vil Ponte Vecchio, ed i signori 
committenti troveranno la più grande 
modicità nei prezzi. 


i_————————___—_—@___ 


SI DOMANDA 


Un giovane Italiano per istruirlo nel 
commercio ved insegnargli l'inglese. 
Esso: sarà alloggiato e nutrito e potrà 
ottenere una’ posizione. 

Indirizzarsi (franco)al sig. Rawends, 
approvvigionatore di bastimenti, 23, 
Washington street Great George, S. 
Liverpool (Inghilterra). 


“pa fondo AA gag Gian i 
AVVISOATPROPRIETARI © COSTRUTTORI DI CAS 


I Fratelli GASPARINI di Venezia, fabbricatori: di Pavimenti alla 
Veneziana, Spin in La SRI N pitt 20, ssione' ati. |'in tina tazza con 
Essi eseguiscono i lavori che loro, vengono. 2 ati, con precisione di di- na. A [i 
segno @ sibilità, come ognuno. può convincersi esaminando. quelli da loro cib cucchialo, gd] He né fon È © libbra Ricarsnini 310, 
iti i i ici edifizi di Fi (A ‘rovasi pure assortimento di Cio( (i specie da non temere con- 
eseguiti in parecchi pubblici edifizi di Firenzi O UTO neo nina nl po fece FLAT glia 
drea Torricelli, una posta nel Mercatino di S. Piero e l’altra in via dei Neri, Firenze. 


FIRENZE 


Gear po lip RATA 
uaamenza rasi fi Dane rs isa ie | NUOVI. VADE-MEOUMI 7 ii 


Trovansi da appigionare appartamenti © ville. tanto. vuoti che mo- | Gira 1 ed in nunl I 
bigliati, botteghe, focali per subito e per maggio.i: .,. , d'affari, banchieri, negozianti, per gli impiegati postali; per gli impiogati. telegra- 
Trovansi da vendere 40: case. con. giardino in Firenze, e 20. ville con-È, gici, veterinari, per le -levatrici, pei militari di qualunque grado, per i medici e 
poderi e giardino non molto lungi dalla città. li Ta f chirurghi, pel clero;; per gli avvocati, giudici e segretari di mandamento, poi la 

Il sottoscritto si raccomanda ai proprietari di stabili a. voler indicare i loro | guardia nazionale, per i notai, per i farmacisti, per gli agricoltori, per gi : 
quartieri all'Agenzia che li registrerà gratis. PIAZZINI. gnanti e studenti, pei giurati, per la buona madre. - 


GA Spain arie pi o dee a 
LA RIVISTA FORESTALE DEL REGNO 


battere le MALATTIE DI PETTO. Giornale utile ai proprietari di boschi, agli agenti di x 
Deposito generale presso LABÉLO- campagna, alle autorità provinciali, alle comunali, J LORK E G Mercanti 
NYE e COMPJ, farm. .a_ Parigi, rue agl Ingegneri, ecc. in ‘Gould S E C;Lond 
Le do ciomie, 10. - Agentel | Si pubblica in Firenze a fascicoli mensili di 48, pagine in-5°, colle istrù- Ti Sali Slitte 
commissionario D. Monpo, Torino, via ‘chi necessarie all'intelligenza del testo. È | Vendita 6 compera di qualunque mer- 
Ospedale, 5. Vendita in Firenze presso ZIONI, DA 8 î canzia.  Anticipazione immediata dei 
Pieri, Roberts:e Grover; in Pisa presso ‘Prezzo annue d’abbonamento Li 12. due terzi del loro valore; ed effettua- 
CREO Delo pr ineipali farmacie d'I Rivolgersi all'Amministrazione della Rivista forestale ; Firenze, piazza. { zione della vendita nel corso del mese. 
Hi rezzo, 11.9. S. Maria Novella, n. 18, piano primo. Condizionieque. Scrivere affrancato. 


Ù 
CONFETTI..D' ERGOTINA 
di BONJEAN 
Medaglia d’oro della Società di farmacia 
di Parigi. 

Questi confetti sono adoperatl col 
massimo successo dai più celebri me- 
dici d'Europa contro le EMORRAGIE 
di qualsiasi specie, gli SPUTI DI SAN 
GUE, lo DISSENTERIE © le DIARREB 
CRONICHE (che vengono guarite in 
pochi giorni), contro gl'ingorghi e.le 
perdite uterine delle donne. L'ener- 
gica loro azione sulla circolazione ne 
fa uno dei migliori mezzi per com- 


PRESTITO MESSICANO 


CON LOTTERIE 5 PREMII 
di 800,900 fr., 100,000 fr., 
50,000 fr., eec. 

Dirigersi alla Cassa Mobiliare, 

2%, rue Drouot, Parigi. 


8.52, 2 10p| 5 10p|7 10p; 
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